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La guerra in Africa 
(Notizie Ufficiali) 

Spostamento delle nostre ig ati 
Maugascià ed Alula al sud di digrat 

Roma 2. — La Stefani comunica i se- 

guenti dispacci: 
« Massaua 2. Il corpo di operazione, che 

era accampato ad Adi Cajè, si è trasferito, 

a Senafè. La persistente e straordinaria 

siccità crea molte difficoltà agli spostamenti 

delle truppe. Le ultime informazioni recano 

che le forze di ras Mangascia e di ras Alula 

sono concentrate al'sud di Adigrat. » 

Baldissera a Barachit — Salsa tratte- 

nuto da Mangascià 

Massaua 3. — Baldissera è giunto ieri a 

Barachit con l’intero corpo di operazione. 

Ieri stesso ebbe luogo uno scontro agli 

avamposti con esito felice. 

Il maggiore Salsa, che accompagnò il Ne- 

gus fino presso il lago Ascianghi, ne ha fatto 

ritorno e mandò il 1 maggio sue lettere da 

Amba-Sion, dove si trova trattenuto da 

Ras Mangascià. 

jl Libro Verde sull’[Africa 
(cont. vedi numero di sabato) 

Il documento 29 completa le lacune la- 
sciate nella stampa del documento 70 della 
raccolta XII bis. 
 Rendendo conto della preparazione fatta, 
il governatore la dichiara adattata ad in- 

traprendere con ogni probabilità di successo 
una campagna offensiva verso mezzogiorno, 
e conelude dicendo che questa preparazione 
è tale (brano inedito) da poter considerare 
senza alcuna apprensioni l eventualità di 
un ritorno offensivo di Ras Mangascià rin- 
forzato dei soccorsi che egli spera da Me- 
nelik, da poter rivolgere il pensiero con 
piena fiducia di successo ad una operazione 
nel Tigrè e nell’Agamè; i documenti 32, 33 
35 riproducono e completano il 72, 73, 76 
della raccolta tredicesima bis, accennano 
alla fredda accoglienza fatta da Maconnen 
alla missione russa e danno qualche notizia 
sulla missione del capitano Persico nel- 
1’ Aussa. 

Il documento 36 completa il 77 della 
citata raccolta includendo | annunzio della 
partenza del governatore per l’Asmara, la 
formazione di un campo a Senafè, nel do- 
cumento 40, riproduzione dell’ 81, si ag- 

giunge la notizia aver Felter telegrafato 
dall’ Harrar che Menelik aveva scritto una 
lettera irriverente pel. Re Umberto, una 
insvlente pel Generale Baratieri, 

Il documento 41 contiene il rapporto del 
governatore al ministero degli esteri sul- 
l’occupazione di Adigrat, già stampato nel 
13.0 bis ma con l'avvertenza quivi omessa 
che il generale memore dell’ offerta di quat- 
tro battaglioni e dell’ autorizzazione di ar- 

ESCE TUTTI 1 GIORNI 

Tie associazioni si ricevono esclusivamente all'ufficio dei giornale, in via della 

ruolare 2000 indigeni intende valersi dei 

due battaglioni ricevuti e di 1300 indigeni 

arruolati per portare le compagnie da 220 

a 250 uomini. 
11:28 murzo il governatore prega per te- 

legrafo il ministero degli esteri di  presen- 
tare un atto sovrano per proclamare l’ an- 
nessione dell’ Agamè ed autorizzare lui a 
farlo. 

Rispondon» lo stesso giorno (doc. 43 ine- 
dito) i ministri Crispi e Blanc che non oc- 
corre decreto reale. Basta l’ occupazione di 
fatto garantita dalle misure militari che il 
governatore crederà di prendere. Con due 
telegrammi del 31 marzo il governatore 
annunzia che procede all’ arruolamento di 
1000 indigeni e che conta di essere l’ indo- 
mani a Adua. 

I ministri Crispi, Blanc e Moceuni tele- 
grafano il 1.0 aprile (doc. 47 inedito) che 
non reputano conveniente,  l' occupazione 

stabile di Adua e pregano il governatore 

di sospendere ‘o ridurre alle minime pro- 

porzioni l'arruolamento dei 1000 indigeni, 

Con successivo telegramma (doc. 48 inedito) 
il ministro degli esteri avverte il governa- 

tore che il paese vuole essere assicurato che 

Cassala ad Adigrat ci manteniamo nella 
pura difensiva. 

Il 3 ‘aprile il governatore telegrafa: al 

presidente del Consiglio (doc. 50 inedito) 

che senza l'occupazione di Adua’ la fron- 

tiera sarebbe sempre minacciata ; essere 

indispensabile quindi l'aumento delle truppe 
indigene. 

Il ministro degli esteri trasmette al go- 

vérnatore (doc. 52 inedito) un pro-memoria 

dei suoi colleghi del gabinetto, col quale 

essi mostransi impensieriti del continuo au- 

mento delle spese d’Africa. Non è possibile, 

dicono, parlare nella imminenza dei comizi 

o alla nuova Camera di nuove imposte in 

più di quelle domandate; al massimo il ca- 

pitolo del bilancio può salire fino a 9 mi- 

lioni, ma ogni di più sarebbe follia. 
I 7 aprile il presidente del Consiglio ed 
il ministro degli esteri (doc. 54 inedito) sug- 
geriscono sgombrando Adua di affidarla ad 

un capo indigeno per evitare che ricada in 

mano di Mangascià. 
. Il 5 con due telegrammi (doc. 55 e 56 

inediti) il governatore annunzia non senza 

rammarico che è partito da Adua. 

La stesso giorno segnala (doc. 57 inedito) 

da Adi Ugri la partenza di Maconnen per 
lo Scioa all’intenzione. di Menelik di far 
guerra in maggio contro l'Aussa e in otto» 

bre contro di noi. 

Un altro telegrarma della stessa data 
(doc. 58 inedito) insiste sulla impossibilità 

di diminuire le truppo e determina la spes® 

indispensabile in 13 milioni. 

Risponde il presidente del Consiglio (doc. 
59 inedito) che bisogna limitarsi a 9 mi- 

lioni, che per salvare l’Eritrea in Parla- 

mento bisogna tenersi in questi limiti, 

mentre il ministero non vuole cimentare le 

a 

218. Appentice del CIRTADINO ITALIANO 

Ctreno ma non inverisimile 

Traduzione dall'inglese di ALDUS 

— Non dirò questo, ma quando una don- 
na si psge in ar un'idea... 
— Forse sua figlia ha patito 

dolore. Avrebbe perduto ki oa 
— Credo che ella abbia patito tanto quanto 

oche altre donne al mondo, rispose il Vv È 
chio con accento che commosse Enrico 1 

— Le è rimasto tuttavia un gran conforto 
rispose questi con dolcezza, un padre affet- 
tuoso. . 3 

— 0, io posso fare ben poco per lei. Ma, 

per tornare al nostro discorso, quando ella 
ha fatto una risoluzione... 

— Non vuol mutarla, finì di dire Enrico 
sorridendo. ì 

— E dunque, signor d’Auban, accetta ella 

la proposta di essere mio socio nell’ammini- 

strare la concessione di S, Agata ? 
— Per dirle chiaramente l’animo mio, am- 

metto che ella non possa dirigere da sè la 

concessione, ma preferirei che si valesse del- 
l’aiuto di qualche altro colono. 

— Già le ho detto che qui non so a chi 

affidarmi. Consideri un po’ le mie condizioni. 

— E che è mai venuto a fare costui? 

mormorò Enrico tra sè. Ma ella vede — 

continuò a voce alta — che è impossibile 
soncludere un simile affare in un momento; 

se crearlo nn rei 

è necessario un contratto sottoscritto alla 
presenza di testimonii. 
— E bene, si farà come ella crede meglio. 
— Ma ciò non può compiersi tanto facil- 

mente in un luogo come questo. 
— Allora omettiamo simili formalità. Pensi 

che ho acquistato queste terre per quel gioiello 
di casina che sorge in mezzo ad esse; quanto 
alla piantagione io sono nel caso stesso di 

quel signore inglese che comperò un pulci- 

nella, e, giunto a casa, fu siupito di non 

vederlo a muoversi da sè, Io ‘feci tutto il 
possibile per diventare un discreto piantatore, 
ma non vi riuscii; non son proprio nato per 
fare il colono. — 

Enrico era lì li per domandargli « che è 
dunque ella buono a fare ? » ma si trattenne. 
Vigoroso di corpo e d’ intelletto, s'era sentito 
la tentazione di trattar con disprezzo quel 
vecchio debole e incerto, dimenticandosi che 
non sempre il premio della corsa è del più 
veloce nè la vittoria del più forte. Talora 
noi ci chiediamo con meraviglia che cosa 
facciano certe persone sulla terra ; alla nostra 
corta veduta sembrano così da poco, così 
inette, così prive delle doti pregiate dai più; 
3 Di quelli che a noi sembrano gravi 

1 non sono forse se non requisiti ne- 

cessarii per il posto loro assegnato dalla 
Provvidenza. Vi sono uffici per gli spiriti 
timidi, per le costituzioni deboli, che non si 
sognerebbero neppure da quelli che sono nel 
rigoglio, della salute e della vigorìa mentale. 

Dopc qualche altro discorso, Enrico finì 
col promettere che avrebbe steso un con- 
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sorti d’ Italia per un errore finanziario com- 

messo in Africa. 

Il documento 60 completa il documento 
89 della raccolta tredicesima bis, corpren- 

dendovi le quivi ammesse considerazioni del 

governatore per giustificare le occupazioni 
di Adua e Axum, il pericolo e il danno di 

abbandonarle, e le istruzioni lasciate al 
maggiore ;Ameglio rimasto in Adua e a 
Fremona. 

Con telegramma del 13 aprile (doc. 62 
inedito) il ministro degli esteri domanda 
il bilancio normale della colonia. 

Alla stessa data il presidente: del Consi- 
glio telegrafa da Napoli al governatore 

(doc. 63 inedito) che se non può ridurre 

la forza deve trovare nella colonia i mezzi 
per mantenerla. Cita l'esempio deglli egi- 
ziani e di Mapoleone I che faceva la guerra 
coi denari dei vinti. 

I} 14 e il 15 aprile il governatore (doc. 
64, 65 inediti) insiste sulla necessità di 

una spesa di 13 milioni sulla impossibilità 
dopo tanta guerra di levare tributi locali. 

Il 22 segnala il pericolo di vedere Adua 
in mano di Mangascià che aspetta soccorsi 
di ras Alula e mostra fiducia nell’arrivo 
di Menelik. 

Lo stesso giorno il presidente (doc. 67 
metà inedito) telegrafa che il governo non 

vuole che il ras Mangascia si impossessi di 

Adua e che al governatore non mancherà 

modo di impedirlo. 

Con lettera 23 aprile (doc. 68 inedito) al 

ministro degli esteri il governatore giusti- 

fica il proprio operato specialmente per 
l'occupazione di Adua; ammette tuttavia 

che le condizioni finanziarie dell’ Italia non 

consentono lo svolgimento dei suoi disegni 

e che il governo debba provvedere a cal- 

mare l’opinione pubblica nel momento su- 

premo dello elezioni, Prega di essere ri- 

chiamato perchè altri meno impegnato di 
lui possa tentare un componimento con 

Mangascià e con Menelik. 
Due giorni dopo segnala con telegramma 

(doc. 69 inedito) la partenza di Ras Alula 
con 12000 uomini ed aggiunge che conviene 

essere a grossa guerra che da anni cova 
l’ Etiopia. 
11 7 maggio il ministro degli affari esteri 

risponde per telegrafo (doc. 70 inedito) alla 
lettera del governatore del dì 23 aprile. - 
sclusa ogni idea del suo richiamo, lo av- 
verte che i suoi disegni eccessivi pel mo- 

mento, potevano essere la base per una 

azione futura a condizioni finanziarie mi- 
gliorate. 

Il documento riproduce completandolo il 
documento 54 della raccolta 13.a bis com- 

prendendovi la omessa conclusione secondo 

la quale nel parere del governatore non vi 
sono che due vie, o guerra offensiva ed 

espansione territoriale, o pace se si può 

concludere con sacrificio notevole di terri- 
torio. 

I documenti 75 e 76 riguardano il bilan- 
cio coloniale. 

Il 25 maggio il governatore della colonia 

telegrafa al ministro degli esteri (doc. 17 

inedito) annunziando grandi preparativi di 

guerra allo Scioa per l’ ottobre. Maconnen 

tornato all’ Harrar si prepara, sequestrati 

i corrieri dallo Scioa, Tecla Haimanot in- 

certo, Ras Oliè, Ras Micael, Agascinm Burru 

favorevoli a noi, Ras Alula a sud di Antalo 

con 300 fucili paese soggetto fino al To- 
cazzò tranquillo. 

Più confortanti sono i telegrammi del-30 

maggio, ma un telegramma del 2 giugno, 

incompleto nella raccolta 13.a bis annunzia 

che secondo le notizie dallo Scion tutto 

l’esercito si sarebbe avanzato su due co- 

lonne per concentrarsi poi a Socota, e un 

altro del 7 segnala la partenza del signor 

Chefneux pes Gibuti per prendervi, dicesi, 

10,000 fucili. 
(continua). 

L'ambasceria pontificia in Russia 

Di quest'Ambasceria si è molto parlato 

dai giornali, a proposito delle difficoltà che 

dicevano insorte tra il Valicano ed il Go- 

verno di Pietroburgo. 

Fra gli articoli del Trattato di Vienna 

del 1815, Trattato che porta oltre la firma 

dell’ Austria, della Francia, della Prussia 

e dell’ Inghilterra anche quella della Russia, 

ve n’ha uno il quale stabilisce, che presso 

le Corti di tutti i firmatarii, il Nunzio A- 

postolico o qualunque altro Rappresentante 

del Papa, abbia la precedenza su tutti gli 

ambasciatori o Rappresentanti degli altri 

come fosse il decano di tutti. F'osse 

pur giunto ieri e tutti gli altri stessero lì 

da vent'anni, il Nunzio Apostolico è di 

diritto il decano del Corpo diplomatico. 

Ora le difficoltà sovraccennate sarebbero 

sorte precisamente sopra questo punto. Il 

Governo di Pietroburgo non volea stare al 

sovraccennato articolo. del Trattato di 

Vienna e la Santa Sede giustamente non 

volea rinunziare al diritto ad essa ricono- 

sciuto in quell’articolo. Le cose stando 

così, poco è mancato che nessun .Rappre- 

sentante del Papa si recasse complimen- 

tare lo Czar per la sua coronazione, Final- 

mente (al dire di Fuscos, corrispondente 

romano, ordinariamente bene informato, 

del Cittadino di Genova) si è trovato un 

mezzo termine che, lasciando da un lato 

intatta la questione di precedenza non le- 

desse la dignità del Papa nella persona 

del suo Rappresentante. 
La pretesa del Governo 

contro di sè non solamente il trattato di 

Vienna, ma anche i precedenti e, diremo 

così, la giurisprudenza diplomatica. Dal 

giorno in cui furono stabilite le relazioni 

diplomatiche tra Pietroburgo © la Santa 

Sede, cinque volte il Papa ha mandato un 

proprio Rappresentante & complimentare 

lo Czar nel giorno della sua coronazione : 

e cinque volte, senza protesta, anche prima 

Sovrani, 

russo, aveva 

tratto, e i due vicini stabilirono che avreb- 
bero recato la carta alla missione di san 
Francesco per sottoscriverla alla ‘presenza 
del padre Maret e di un altro testimonio. 

Un paio di giorni dopo tutto fu fatto come 
s'era stabilito. Il sìgnor di Chambelle si 
stropicciava le mani per il contento, e fece 
al padre Maret le congratulazioni per la 
bellezza della sua chiesa, nella quale, a dire 
il vero, non aveva mai posto il piede. Mentre 
il vecchio sera fermato ad ammirare i bei 
cespi di rose nel giardinetto del missionario, 
questi prese l'occasione per chiedere ad En- 
rico qualche notizia sul suo compagno. 

— Mi rincresce, ma io ne so ben poco di 
lui, rispose Enrico, il quale diè quindi al 
missionario un breve ragguaglio dell'arrivo 
dei due stranieri, dell’acquisto fatto da loro 
e della inettitudine del signor di Chambelle 
ad amministrare una concessione. 

— Dunque accettando d’ essere socio ella 
ha fatto una buona azione, osservò il padre 
Maret. Veda tuttavia d’ essere cauto giacchè 
l'apparente inettitudine ‘di questo signore, a 
parer mio, può destare un qualche sospetto. 
La compassione non le impedisca di stare in 
guardia. 
E3— Quand’ anche avessi da fare con un 
mariuolo, ciò che non credo, non potrebbe 

recarmi alcun danno. Com’ ella vede, egli 

affida a me tutti i suoi interessi, e in ogni 

sua figlia. Ma 
quando io abbia parlato con i 

questo tenersi 
non le pare che sia strano 

sempre rinchiusa come fa la signora di 

Moldau ? 
= Già in tutto questo affare wè alcun 

che di strano, Ha mandato ella alla Nuova 

Orleans l'assegno del signor di Chambelle ? 

— Sì, e approfittai di tale opportunità per 

chiedere al signor Dumont che ne sapesse 

intorno i miei vicini, ma ci vorranno mesi 

prima che io riceva una risposta. 

— Certo non è frequente che donne per 

bene vengano dall’ Europa qui nelle colonie. 

Quanto al fatto che la signora di Moldau si 

tiene nascosta, potrebbe anche darsi, signor 

d’Auban, che fosse un artificio per richiamare 

la sua attenzione. Ma ecco il suo vicino ; po- 

ver’ uomo, non sembra da vero un impostore. 

I due soci quindi si accomiatarono. Al ve- 

derlì camminare insieme, non poteva non 

caso potrei io muocere a lui non egli a me. 
Però mi riuscirà forse di conoscerlo meglio. 

fare impress'one il contrasto, tra la statura 

alta e il passo fermo di Enrico e la persona 

meschina e l’andatura incerta del signor di 

Chambelle, e si presentava tosto all’ occhio 

l'ammirazione sincera e la fiducia di questo 

verso il suo compagno. li missionario tut- 

tavia non riusciva a liberarsi da una certa 

apprensione sull’ indole e sulle ‘intenzioni di 

quegli stranieri. L'esperienza gli aveva dato 

crude lezioni c rca i coloni che andavano a 

far denari in America, e il suo affetto paterno 
per Enrico d’Auban lo faceva sospettare in- 
torno ai disegni dei due nuovi vicini di lui. 

i (continua). 
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IL CITTADINO ITALIANO Di LUNEDI 4 MAGGIO 1896 

che il diritto di precedenza fosse scritto 
nel trattato di Vienna, il Nunzio Pontificio, 
nelle relative feste, precedette tutti gli 
altri ambasciatori; e ciò fu nelle corona- 
zioni di Caterina II, di Paolo I, di Ales- 
sandro I, di Nicolò I e di Alessandro I. 
Ma in occasione della coronazione di Ales- 
sandro IIL avvenne un incidente. L’amba- 
sciatore di Germania pretese di passare 
innanzi al Nunzio Pontificio, che era Mons, 
Serafino Vaunutelli, oggi Cardinale. L'ami- 
cizia russo-germanica allora non si era 
ancora raffreddata; l'ambasciatore tedesco 
parlava alto; il Nunzio era colto alla 
sprovvista; i ricevimenti stavano per co- 
minciare e se il Nunzio non vi si fosse re- 
cato, il suo contegno avrebbe sollevato un 
putiferio, le conseguenze del quale sarebbero 
state molto più gravi che non le cagioni. 
Quindi Mons. Vannutelli andò al ricevi- 
mento, ma indirizzò al ministro russo per 
gli affari esteri una protesta ufficiale a 
tutela del diritto del Kappresentante della 
Santa Sede. 

Come siano state combinate le cose per 
la prossima coronazione dello Czar. non 
possiamo sapere; questo però è da tenere 
per certo: che l’Ambasciatore di Leone XIII 
per felicitare lo Czar in occasione della sua 
coronazione non avrà un posto inferiore a 
quello che ebbero presso la Corte russa 
gli invitati di Pio IX, di Leone XII, di 
Pio VII, di Pio VI e di Clemente XIII, 

L'assassinio dello Scià di Persia 

Venerdì al moment» in cui lo Scià di 
Persia entrava nel pomeriggio nella corte 
interna del Santuario di Abdal Azim, situato 
a sei miglia a sud della città, ricevette un 
colpo d'arma da fuoco che lo ferì mortal: 
mente. 

Lo Scià fu assassinato da un fanatico che 
gli tirò un colpo di pistola alla regione del 
cuore, Lo Scià, trasportato a palazzo, morì 
alle 4 pom. Il principe ereditario partirà 
subito da Tabriz per Teheran. 

* 
&* 

Da Teheran 2, sull’assassinio dello scià, 
si hanno 1 seguenti particolari : Lo scià ac- 
compagnato dal granvisir, dopo distribuiti 
alcuni soccorsi nel cortile esterno del san- 
tuario di Abdal Azim era entrato nel cor- 
tile interno quando l’assassino gli si avvi- 
cinò e gli sparò contro un colpo alla di- 
stanza di pochi passi. Lo scià rimase col- 
pito alla regione del pericardio fra la sesta 
e la settima costa. Egli piegossi sulle gi- 
nocchia e cadde in avanti, quindi si alzò e 
fece qualche passo, ma ricadde: Fu traspor- 
tato privo di sensi in vettura a palazzo. 
L'assassino fu subito arrestato. 

In seguito alla sua morte tu proclamato 
successore il suo primo figlio Muzaf Fered- 
dine Mirza Valiahd che fin dal 1858 fu ri- 
conosciuto erede al trono dalla Russia ed 
Inghilterra. Regfia tranquillità. ll granvisir 
ba assunto il potere fino all’atrivo del nuo- 
Yo scià. 

n'a 
Nasr-ed-din, scià en scià, (cioè re dei re 

di Persia) era nato il 17(18 luglio 1831 
(corrispondente al giorno 6 del mese di 
Safar dell’anno 1247). 

Figlio e successore di Mouh:mmed scià, 
quatto sovrano della dinastia del Kadiars, 
era cavaliere dell’Ordine della Griarrettiera 
e di vari altri Ordini europei. 

Fa il primo fra i Sovrani della Persia 
che fece buon viso ai progressi della civiltà 
occidentale, chiamando alla sua Corte in- 

gegneri, architetti, meccanici, scienziati © 
medici europei (fra i quali erano anche 
molti italiani) ed affidando loro la costru- 
zione di notevoli opere pubbliche. come 
palazzi, strade, canali ecc 

Fece ino'tre chiamare a sè molti ufficiali 
esteri che organizzarono ed istruirono \’e- 
sercito persiatio alla maniera europea, e 
costituirono anche un corpo di artiglieria 
montata sul dorso dei camelli. 

Sotto l’ influenza delle idea occidentali 
egli mitigò alquanto la durezza del regime 
assoluto vigente in Persia, e vinto dal de- 
siderio di conoscere de visu le meraviglie 
della civiltà, intrapress nel 1873 un luogo 
viaggio attraverso l'Europa (seguito da nu- 
merosa Corte e da un ben assortito Harem) 
durante il quale visitò l’ Esposizione inter- 
nazionale di Vienna, e le varie Corti. Scese 
anche in Italia, e nell'estate sostò alcuni 
giorni a Venezia, alloggiarido all’Hofel Da- 
nieli, destando la meraviglia del pubblico 
per la ricchezza dei suoi brillanti, che por- 
tava nelle aigrettes del suo berrettono, e 
per l'originalità e la poca mondezza dei 
suoi modi e delle sue abitudini, 

Suo erede è proclamato il di lui figlio 
principe Mouzaffer-ed-din Mirza Valiabi, 
chs è nato il 25 marzo 1853. 

L’ Agenzia Russa dice: L’ assassino dello 
Scià è un affigliato alla setta dei babi che 
già quattro volte attentarono alla vita dello 
Scià. L'assassino fu arrestato sul posto del 
delitto. Teheran preparava grandi feste pel 
6 maggio in occasione del cinquantesimo 
regno dello Scià. 

Il Times ha da Teheran: Regna grande 
inquietudine in seguito all’assasino dello 
Scià ; il terzo figlio dello Scià si è ritirato 
in palazzo su domanda del governo. L'assa- 
sino è certo Molla Rezà. Il ma)cont nto 
contro lo Scià è attribuito al caro prezzo 
dei viveri che regnava da qualche tempo. 

La Morning Post si domanda ciò che 
farà la }tussia in seguito alla morte dello 
Scià, e dice che in ogai caso |’ Inghilterra 
non permetterà che vengano minacciate le 
comunicazioni colle Indie, Il Times prevedo 
una lotta fra i due figli dello Scià che sarà 
pericolosa perchè la lussia non tollererà 
disordini alla frontiera. Lo Sfandar è con- 
vinto che la Russia è troppo occupata in 
Asia per provocare una crisi che causerebbe 
complicazioni internazionali. 

fregi” di sp cern 
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Roma — Gran temporale e grandine + 2 

vittime del fuimine. — Sabato mattina si sca- 
tenò sulla città un furiosissimo temporale con 
grandine e falmini. 

Nel pomeriggio se ne ebb: nn altro,. ma in 
proporzioni minori, e questa sera un terzo. Presso 
Tivoli due muratori, fratelli, che lavoravano at- 
torno ad un armatura, colpiti dal fulmine, rima- 
sero cadaveri. Alcuni fulmini caddero pure in 
città, ma non recarono danni. Per evitare di- 
Sgrazie si sospesero momentaneamente il servizio 
telegrafico e quello telefonico. 

Il temporale ha recato danni gravissimi alla 
campagna ed in ispecie ai vigneti, 

Sorrento — Un prete italiano premiato 
all’ estero. — Il Rev.mo Mons. Primicerio Fede- 
rico De Martino, di Sorrento, ha ricevato in que- 
sti giorni da Parigi il Diploma di Membro Lau- 
reato della Facoltà di lettere dell’Ateneo Britan- 
nico di Londra. E ciò per merito di un’ opera da 
lui recentemente stampata, la quale, oltre che in 
Italia, ha incontrato gli applausi all’ estero, spo- 
cialmente in Inghilterra ed in Francia. Il docu- 
mento spedito da Parigi, ed in francese, essendo 
uso dell'Ateneo britannico inviare direttamente da 
Londra solamente i diplomi per gli inglesi e gli 
americani, 

Esso è munito dellò firmo del Presidente e del 
Segretario xensrale, nonchè del timbro dell'Ateneo 
medesimo. Il ch.mo Mons. De Martino, aggiun- 
gendo questo al merito della sua nota dottrina, 
delle opere date in luce, degli uffici importanti 
con onore sostenuti, e della sua. vita esemplare, 
fa veramente onore al clere italiano. 

Torino — Importante arresto di un la- 
dro famigerato. — Certo Raimondo di anni 29 
napoletano elengatissimo e di bell’ aspetto dicen- 
dosi proveniente dall’ estero e di aver fatti molti 
guadagni esibiva in vendita cartelle della rendita 
serba e della Banca di Francia. Insospettitasi la 
questura del tenore di vita di costui fu arrestato, 
e mentre faceva vive proteste, tanto che credevasi 
fosse un colossale granchio praso, si seppe 
che era precisamente quel tale ricercato a 
Nizza per un furto di L. 60,000 commesso a danno 
della vedova Miller. REA 

I snoi complici sono altri due italiani. 

TREMONETTE RESET a 
TS L'BI ou 

Austria-Ungheria — L’ Esposizione 
Millenaria ungherese. — Fin dalle prime ore 
del mattino gran folla gremisca le vie riccamente 
addobbate conducenti all'Esposizione. La folla 
era tale che alle ore 10 antimoridiane tutte le vie 
dovettero chiudersi al transito. I proprietari delle 
case gareggiano nell’esporre ricche bandiere, 
ghirlande e drapporie. Già alle ore 9 è incomin- 
ciato l’arrivo degli invitati alla festa inaugurale. 
L’ esposizione presenta uno stupando colpo d’oc- 
chio. Dinuanzi alla galleria industriale si è eretto 
un ricchissimo padiglione reale. Dinanzi ad esso 
alle ore 10.45 si sono riuniti otto arciduchesse, 
dodici arciduchi, il principe Leopoldo, la princi- 
pessa Giselda di Baviera, il corpo diplomatico, 
fra cui Nigra ei rappresentanti della Santa Sede 
giunti da Vienna con treno speciale. Vi sona in- 
vitati deputati, magnati, rappresentanti di tutte 
le città e corporazioni, notabilità unzheresi che 
vestono la splendida uniforme di gala ungherese; 
le signore sono in abito di visita e cappello. Alle 
11 precise gli evviva della folla agglomerata din 
nanzi all’ Esposizione annunziano |’ arrivo delle 
loro maestà 

11 ministro del commercio presidente della com. 
missione per l'esposizione pronunzia il discorso 
inaugurale, 

Quindi il re accompagnato dai membri della 
casa regnante, dal seguito e dagli invitati comin- 
cia il giro dell’ esposizione mentre la regina tor- 
na alla reggia di Ofen. Giunti al padiglione ren- 
le il re, gli arciduchi, le arciduchesse e gli invi- 
tati vi entrano ed il retiene circolo. Poco dopo 
riprende il giro dell’ esposizione visitando la gal» 
leria industriale ed il padiglione enologico, |’ e- 
sposizione agricola industriale croata, 1’ esposi- 
zione storica, il padiglione dell’arciduca Giuseppe, 
l’esposizione della città di Badapest, l’ esposizione 
dell’ esercito comune e degli honved, Il re che vi- 
sita tutto accuratamente esprimo più volts la sua 
approvazione ed ammirazione specialmente per le 
esposizioni storica e dell’ esercito, rivolge affabil- 
meute la parola a parecchi espositori. Indi ripar- 
te in carrozza fra ovazioni entusiastiche. Dopo la 

inaugurazione l'esposizione è aperta al pubblico 
che accorse numerosissimo. ; 

Alla serata di gala nel teatro dell’ Opera assi- 
stono i ministri, i diplomatici, i deputati, le au» 
torità e notabilità. La città è illuminata. 
Germania — Altro discorso di Gu- 

glielmo. — A Berlino sabato vi fu solenne seduta 
all’ accademia di Belle Arti in occasione del se- 
conda cantenario della sua fondazione e vi inter - 
vennero l’imperatore con uu brillante seguito di 
molte notabilità artistiche. L’ imperatore pronun- 
ziò un discorso ed espresse sentimenti di pro- 
fonda gratitudine verso il fondatore dell’ accade- 
mia, Federico primo, come pure verso i suoi au- 
gusti successori, che anchs in tempi difficili sep- 
pero apprezzare |’ inflnenza benefica. dell’arte 
sull’ animo del popolo e favorire il progresso del. 
l’arte nazionale. Espresse fiducia cha gli artisti 
sì adoperino con tutto le forze per fare progre- 
dire }’ arts secondo il suo vero ideale. 

Soggiunse che essi potranno così fare sempra 
l’assegnamento benevole alla protezione del So- 
vranoo e concluse augurando incremento all’ ac- 

cademia e prosperità all’ arte come fonte di mag- 
giore felicità per la patria. 

Inghilterra — Il testamento dl ba- 
rone Hirsch. — Il Duyli Courier apprende chs 
il barone Hirsch lasciò in testamento al principe 
di Galles un milione di sterline. 

— Lo sciopero dei muratori inglesi. — E 
“ominciato lo sciopero di diecimila operai mura- 
tori. Si crede che tutti gli altri muratori si uni- 
ranno allo sciopero talchè il loro numero ascen- 
derà a sassantamila, 

Cosa di casa e varietà 
Diario Saero 

Martedì 5 maggio — 8. Pio V. 

Fiere e Mercati 
della Provincia e suoi dintorni 

Domani, 5, Codroipo — Pordenone — Spilim- 
bergo. 

Bollettino metacrologico 
DEL GIORNO 4 MaGcio 1896 

Udine- Riva- Castello altezza sulimare m. 13° 
sul suola m. 20% 

Ore 8 ant. Term.116 | Min. Ap. notto 5.— 
Barometro 750 { Stato atmos. vario 
Vento NE | Prese, crescente 

Jeri vario 

Temperatura: Massima 15.6 — Minima 6.6 
Velia 10.62. — Acqua caduta mm, 1. 

Bollettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 4.54 | Leva ora 1.28 
Passa al maridiano »12.3 27 | Tramonta 10,51 
[ramonta > 19.17 | Età dai giotni 21 

Iii Congresso nazionale delle Opere Pie 

Nel prossimo novembre avrà luogo in Ge- 
nova il III Congressn Nazionale delle Opere 
Pie. Dopo la nomina del comm. Ruzza a 
Presidente della Congregazione di Carità, il 
Comitato ordinario ha ripreso i suoi lavori 
rimasti forzatamente sospesi dopo il decesso 
del precedente Presidente, il compianto Ing. 
Cesare Parodi. 

La particolarità di questo Congresso con- 
sieterà nell’ esservi una sezione speciale per 
la Baneficenza Ospitaliera, ove potranno 
essere esaminate e sviscerate tutte quelle 
quistioni relative alie Amministrazioni degli 
Ospedali anche nei loro rapporti coi Muni- 
cipi, collo Stato, col Corpo Sanitario: e colle 
Università, che nella pratica hanno dato 
luogo a dibattiti tanto appassionati. 

Per gli iscritti di leva della classe 1876 

Il Ministero della Guerra ha disposto che 
anche agli inscritti di leva della classe 
1876 come si è praticato per quelli delle 
precedenti due leve, sia concesso il tra- 
sporto per ferrovia con l'applicazione della 
tariffa militare, 

* 
* * 

Il contingente della prima categoria della 
classe 1876 è fissato a 98.000 uomini, dei 
quali 49.000 con ferma di un biennio. I ri- 
vedibili. delle leve precedenti, se saranno 
dichiarati idonei, verranno arruolati colla 
classe 1876; quelli che appartengono ai 
nati del 18/4 faranno la ferma di un anno 
e quelli del 1875 ne faranno dua. Gli asse- 
gnati all'arma di cavalleria contrarranno- la 
ferma di un triennio. 

Modificazioni all'ordinamento dei Giurati 

Il Sindaco di Udine visto l'art. 9 della 
legge 8 giugno 1874 che raca modificazioni 
all’ ordinamento dei giurati; e viste le mi- 
nisteriali istruzioni che vi fanno seguito; 

Le Casse rurali cattoliche d’ italia 
Necessità della solidarietà illimitata 

Nessuno dovrà mai arguire che, propu- 
gnando noi questa forma. di società, siamo 
per condannare tutte le altre associazioni 
di credito, che non riposano su questo prin- 
cipio, o per negare che esse abbiano portato 
dei vantaggi alle classi lavoratrici. Nulla di 
tutto questo, sebbene non possiamo tacere 
che non abbiamo trovato alcuna forma 
che più di questa serva a darci un credito 
prudente, avveduto e sicuro. 

Innanzi tutto però, convien notare, che 
le Casse rurali sorgono in modo speciale 
per sostenere la piccola proprietà, impeden- 
done l'estrema sua rovina, fioriscono per 
concedere a buone condizioni il credito dei 
capitali circolanti a chi ne difetta, quindi, 
per attuare quel credito agrario che fu il 
sogno di tanti benefattori dell’ umanità, e 
perciò chiamate a svolgersi in ambienti che 
come sono limitati pel territorio, così sono 
ancora poco appariscenti per la piccola ca- 
pacità a credito dei loro membri. E’ da 
riflettersi ancora che a causa di questa 
poca potenzialità de’ loro soci, dell’ isola- 
mento in cui essi vivono in mezzo alle 
campagne e della piccola piccola o nessuna 
stima che il capitalista (sia privato che 
Banca) ha degli agriceltori, il credito a loro 
favore era nulio ; ed i fatti, come la storia, 

‘ sono pronti a testimoniarci le riluttanze che 
hanno i capitali a finire a pro’ dell’ agri- 
coltura. Era d’uopo adunque d’ una forma 
d’ associazione, che sviluppandosi in mezzo 
a gente priva di grandi beni di fortuna, 

ARIE AIR nilo 

che altro patrimonio vistoso non poteva 
avanzare che quello di una onestà assai 
profonda, nè altra ricchezza che un lavoro 
sicuro, associasse queste picco'e fortune 
e desse loro quel massimo di valore di cui 
fossero capaci e così vincesse ogni riluttanza 
capitalista; ed eliminando ogni ostacolo, 
ponesse l'agricoltura fra l’indnstrie prescelte 
dai capitalisti per l'investimento dei loro 
fondi. Ma questo non è possibile che per 
mezzo della solidarietà, che unendo in un 
fascio tutte le singole capacità a credito 
dei soci, benchè sieno minuscole, pure dal 
loro numero ne ritrae tale potenza e valore, 
che ispira liducia anche al più rigoroso 
banchiere. 

D'altra parte per gli agricoltori non v' è 
altro scampo: o questo legame o la totale 
rinuncia di poter da loro: stessi ottenere i 
capitali necessarit a sollevarli economica- 
mente dallo stato penoso in cui si trovano. 
Perchè se noi proveremo a ricercare' altra 
forma di società, quali altre si potran pen- 
sare se non quelle per azioni? Ma qui evvi 
subito un gravissimo ‘inconveniente, perchè 
o le azioni saranno troppe elevate ed allora 
il colono non potrà. mar arrivare a posse- 
derne alcuna, o saranno troppo basse di 
valore ed allora non saranno sufficienti a 
provvedere la società d’un capitale baste- 
vole. Inoltre i nostri coltivatori -giammai 
potranno giungere al credito per il rispar- 
mio, come suonerebbe la cosa, se si volesse 
provvedere col mezzo di una società di a- 
zioni. Essi hanno bisogno di denaro e quando 
n’avranno in copia ed a buoni patti è lo 
avranno utilizzato a loro vantaggio, potrà 
chiedersi loro che risparmino ; il domandar 

prima è una irrisione, massime in Italia, 
ove l'agricoltore è ridotto ad un osso spol- 
pato. 

Un altro argomento lo possiamo dedurre 
dagli ammaestramenti che ci porgono i fatti, 
Noi vediamo che, mentre pel passato, mal- 
grado tutte le migliori intenzioni d’ uomini 
anche d’alto valore economico, 1l credito 
agrario restava come l’araba fenice, 

dove sia ciascun lo dico 
ove sia nessun lo sa, 

appena apparse le Casse rurali queste creb- 
bero e fiorirono rapidamente nelle campa- 
gne, perchè attuarono, per confessione di 
ognuno, quel credito che p:r 1° agricoltara 
era di assoluta necessità, il che non fu mai 

d’alcun altro Istituto. 

È Sicurezza della solidarietà illimitata 
Quanto si vuol provare in questo para- 

grafo rispetto alle solidarietà parrebbs un 
paradosso, ma noi ci permettiamo di assi- 
curare i lettori clie nessun socio di alcuna 
istituzione di credito può starsene tanto 
trauquillo quanto quello o’una Cassa rurale. 

E difatti il peso della solidarietà, oltre 
che su lui, grava ancora su tutti e siagoli 
gli altri soc, e quindi destando in ciascun 
l’apprensione di wu pericolo; ‘vi risveglia 
anche la vigilanza più solerte per sottrarvisi. 
Questo è conforme a natura. Quindi. ne 
viene che ognuno tiene ben: d’occhio la 
presidenza; e sapendo che ogni errore di 
essa finisce col ripercuotersi supra ad ogni 
socio, attentamente la sorveglia e ad ogni 
momento si rende conto di tutte le opera- 
zioni sociali per esaminarne la sicurezza. 
Cosa questa cue la circoscrizione locale 

rende poi della più facile attuazione, perchè 
limitando il territorio limita ancora il nu- 
mero dei soci e quello degli affari, e quindi 
rende meno difficile questo compito. 

Si osservi che ogni potere presso le Casse 
sta nei scci, i quali sapendo il peso della 
solidarietà, guardano bene a chi affidano 
la direzione del loro piccolo Istituto, nè 
mai per cosa alcuna si lascieranno sedurre 
ad eleggere persone meno adatte a quel- 
l’ ufficio. Inoltre gli stessi amministratori 
non sono lusingati da nessuno stimolo a far 
degli affari arrisch'ati non potendo essi 
stess esser. retribuiti, nè venendo loro alcun 
utile perchè abbiano concluso 100 affari 
anzi che 20. Poi se ci fosse alcuno che 
dovesse temere, dovrebbe essere non il ricco 
proprietario od il censito, ma chi poco o 
nulla possiede, perchè dovendosi le perdite 
spartire in parti eguali ne segue che chi è 
poco riccu, correrà il rischio di perdere 
tutto 0 quasi tutto, mentre il ricco poco 0 
niente se ne risentirà. Ed è questa una cosa 
tanto avvertita che nei consigli di presi- 
denza, coloro, che sono più rigorosi nella 
concessione dei prestiti, sono appunto quelli 
che meno posseggono, perchè rischiano nella 
Cassa di più, e non è difficile che alcuno di 
loro muova il rimprovero, che ebbi un gior- 
no a sentir dire all'indirizzo di n Membro 
ricco ed nn po’ indulgente: Già lei è così 
facile perchè essendo ricco in caso di per- 
dita poco o niente si disturba; ma io che 
non ho che dus bestiole ci guardo un po’ 
più, perchè ad una perdita, quelle se ne 
andrebbero ed io dovrei chiedere la caritàl.., 

(continua), 

A
i
 

SS
, 

dA
 
O
R
r
I
S
O
L
a
S
D
P
C
O
p
 

e
 

e
 

A 
=
 

ee
 

CD
 

00
 

SS
 

se
d 

1 
n
:
 

pe
 

pe
d 

i 
l
i
a



me 

w
a
 

Su
se
 — 

d
e
l
i
e
 

S
p
r
”
 

“TT 'CIEDA DINO ITALIANO DI LUNEDI 4 MAGGIO 1896 

invita tutti que’ cittadini residenti nel Co- 

mune che trovansi compresi in una delle 

categorie designate nell'art. 2 della legge 

stessa, ad inscriversi non più tardi del 

mese di luglio p. v. nell'apposito registro 

dei giurati che a tale riguardo viene aperto 

nell'ufficio comunale per ricevervi le dichia- 

razioni relative le quali dovranno essere 

scritte nel registro di mano degli stessi 

dichiaranti ed in presenza dell’ufficiale che 
vi sarà deputato. 

Avverte poi che coloro che ommettessero 

Gi prestarvisi incorrerebbero nella sanzione 

penale stabilita dall’ ultimo paragrafo del- 

l'art. 23 e sarebbero puniti con un’amenda 

di L. 50. 

La luna ad un metro 

È giunto ieri dal Belgio a Parigi, in 

vagone speciale, un grande vetro di side- 

rostato destinato all'Esposizione del 1900 e 

ordinato da Francesco Delonele per la co- 

struzione del grande telescopio che deve, 

secondo un'espressione già consacrata, per- 

mettere di scorgere la luna ad un metro. 

Come è noto, questo avvicinamento sarà 

ottenuto infine ner mezzo degl’ingrandimenti 

fotografici degli aspetti lunari osservati col 

telescopio colossale. i 

E’ a Parigi che sarà fatto, da costruttori 

specialisti, il lavoro ottico del vetro in que” 

stione, cioè il taglio esatto e meticoloso di 

questa enorme pietra. I costruttori parigini 

hanno, in modo incortestabilo, il monopolio 

di questo lavoro d’ ottica, indispensabile 
per la precisione delle osservazioni astro- 

nomiche. 

itingraziamento 

La signora Lucia Sguazzi Feruglio nella 

ricorrenza del II.o anniversario della morte 

dell'amato suo marito sig. cav. dott, Barto- 

lomeo Sguazzi volle onorarne la memoria 

con un generoso atto di beneficenza, elar- 

gendo al Comitato Protettore dell’ Infanzia 

la somma di L. 50. iui i 

Il Comitato, riconoscentissimo, esprime 

pubblicamente alla benemerita signora 1 

più sentiti ringraziamenti. 

Udine, 4 maggio 1896. 
IT Comitato 

Pensiero morale 

Va, o pigro, dalla formica, il tare di lei 

considera e impara ad essere saggio. 

GAZZETTINO DEI MERCATI 

Mercato di sabato 

Granaglie 
all’ettolitro 

I..11,50 a 12,50 
Fagiuoli 

Granoturco 

al quintale 
L. 18,— » 25,7 
» 26, » 85, 

Fagiuoli di pianura 
Fagiuoli alpigiani 

Combustibili 
i al quintale 

Legna da ardere forte tagliate L. 1,79 a 1,89 
» » » in stanga » 1,99 » 2,14 

con dazio 

L. 7,25 » 7,50 
» 6,60 » 7,—- 
» 1.90 » 2— 

Carbone di legna I. qualità 
» » II » 

Formelle di scorza al cento 
Erbaggi 

al chilogram. 

L 9» —,ll 

Uova e Burro 

Burro al chilogramma 

Uova alla dozzina 

Patate 

SARO CLNVELT da 

Rollet, settim. dal 26 aprile al 2 maggio 1896. 

Nascite 

Nati vivi maschi 14 femmine 5 
» morti > 1 » 1 

Esposti »_ — » 1 
Totale N, 22 

Morti a domicilio 

Caterina Rizzi-Zucchiatti fa Giovanni d’ anni 

49 contadina — Valentina Palpella di Francesco 

d’ anni 34 suora di carità — Giuseppina Giaccioli 

di Carlo d' anni 2 — Pietro Lodolo di Alessandro 

di giorni 25 — Luigi Pitassio di Gio. Batta di 

anni 80 muratore — Ida Nonino di Giovanni di 
anni 2 — Giovanni Ponutti fu Mattia d’anni 89 
agricoltore — Giovanni Mauro di Marco di mesi 

5 — Giovanni Darlì di Stanislao di mesi 3 — 

Maria Valente di Domenico d’ anni 2 — Umberto 

Cuttini di Luigi di mesi 2. — Margherita Deotti- 
De Corte fu Paolo d’ anni 60 casalinga — Leandro 

Franzolini tu Valentino d’ anni 81 armaiuolo — 
Giovanni Apelli di Antonio di giorni 12 — Maria 
Blasoni di Gio. Batta di mesi 3. 

Morti du 30% civile 

Lorenza Ferrero fa Pietro d’ anni 52 m: 

scuole normali — Caterina Hrndoliniiiiane di 

Leonardo d’ anni 73 serva — Maria Faut fu Giu- 

seppe d'anni 40 mo — Matia Celotti-Vallis 
fa Giuseppe d'anni ©: casalinga .=_ Giovanni 

Battista Gabriele fa Giovanni d'anni 75 riverdu- 
gliolo — Pietro Lestani fa Leonardo d’ anni 81 

indoratore — Maria Sar-Comino fu Pietro d’anni 

57 casalinga. DA 

Morti nella Casa di Ricovero 

Luigia Tonsigh fa Luigi d’ anni 69 casalinga. 

Morti nell’Ospizio degli Esposti 

Leonardo De Giorgio di giorni 14 — Pellegrino 

Alula di giorni 5. 
Totale n, 25. 

dei quali 2 non appart. al comane di Udine. 

Matrimoni. 

g Luigi Carnelutti fornaio con Caterina Bertolissi 
setainola — Angelo Di Gaspero fabbro con Re- 
gina Del Zotto casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Nob. Lurenzo Albini impiegato con Tallis Pup- 

patti agiata — Vincenzo Zuzzi meccanico con 

Libera Feruglio civile — Vittorio Boldrio nego- 

ziante con Maria Mistratti casalinga — Giacomo 

Clocchiatti negoziante con Lavinia Azzan casa- 

linga — Decio Antonioli impiegato con Maria 

Antonia Rampozzo - Antonio Bosco stalliere 

con Amabile Mirolo casalinga. 

ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 

avvenute del 2 maggio 1896 

Venezia 74 38 41 77 24||Napoli 74 40 33 76 29 

Bari 8 57 76 52 2]||Palermo82 85 24 73 22 

Firenze 16 68 58 21.28||Roma 39 68 86 85 41 

Milano 3 2455 25 6]|Torino 36 983 85 7 

Bibliografia 
D. C. Riva — Norma direttiva per la 

costruzione d’ una Chiesa ecc. - Udine 
Tip. Patronato. 
E un libretto senza pretesa ma fatto con som= 

ma diligenza e con la santa intenzione di giovare 
ai costruttori o ampliatori di Chiese, affinchè non 
s’ abbiano poi a lamentare quelle irregolarità, 
quelle incoerenze, quelle brutalità architettoniche, 
che pur troppo non è raro scorgere in templi an- 
che grandiosi di costruzione recente. 
L'autore tende diritto al suo scopo e lo rag- 

giunge pienamente. Egli ta la sua parte di ze- 
lante sacerdote prudente; non isfoggia coltura 
artistica ma mette in su l’ avviso i parroci af- 
finchè siano oculati nella scelta del disegno e 
dell’ architetto, richiamendoli al dovere di sotto- 
porre i progetti al giudizio dell’ ordinarìo e della 
commissione diocesana che si suppone, competenti 
in materia edilizia. 

Questo libro sarà molto utile non solo per la 
costruzione d’ una chiesa ma anche perchè nulla 
manchi nella consacrazione : e servirà inoltre a 
infondere nell’ animo dei giovani preti un santo 
interessamento pel decoro del tempio e un vivo 
desiderio d’ acquistare in fatto d’arti belle almeno 
quella che si dice scienza del dubbio, per non 
commettere poi certi sacrilegi artistici che fanno 
enormemente a pugni con ogni buon senso e 
con ogni buon gusto. T. 

ULTIME NOTIZIE 
Governo e Parlamento 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Vice-pres, CHINAGLIA — Seduta del 2 maggio 

La seduta si apre alle 2,10. 

Gli interessi italiani a Nizza 

Caetani, ministro degli esteri, ha da pa- 

rola per rispondere a un’ interrogazione 
dell’ onor. Cirmeni : 

I/ on. Cirmeni desidera sapere se sia stata 

fatta e, nel caso affermativo, quali risul- 

tati abbia dato l'inchiesta promessa dal 

Governo nella tornata del 6 dicembre 1895, 

circa la mancata tutela degli interessi ita- 

liani nella città di Nizza. Dichiara che 

l'inchiesta amministrativa promessa non 

fu fatta; è giunto però un particolareggiato 
rapporto in risposta a tutti gli appunti 

mossi dall’on. Cirmeni, allorquando lo 

scorso anno svolse la sua prima interroga- 

zione. In quel rapporto si dimostrano 1n- 

fondati gli appuuti stessi relativi al nostro 
console comm. Simondetti, e che riguardano 
le ore d’ ufficio della cancelleria ; il divieto 
non tolto della rappresentazione d’ opera 
italiana; la corona di bronzo per la tomba 

del Re Vittorio Emanuele in occasione del 

25.0 anniversario; la festa di beneficenza 

non permessi a Nizza, e il modo della sot- 

toscrizione per i danneggiati dal terremoto. 

Cirmeni ha la parola: 
Ringrazia l’on. ministro per la sua franca 

risposta. Risponde che |’ on. sottosegretario 

di Stato Adamoli assicurò formalmente che 

un'inchiesta sarebbe stata fatta relativa- 
mente agli appunti mossi al comm. Simon 
detti. Ora dopo 5 mesi l'inchiesta non sl 
è fatta e si accenna invece ad un rapporto 
del console che non è altro che una giu- 
stificazione del console stesso. Ora egli 08- 
verva che l'inchiesta si sarebbe dovuta 
fare nonostante il cambiamento di Mini- 
stero, perchè è dovere del Governo il man- 
tenere gli impegni che si prendono nell® 

Camera. Ma non insisterà più nell’ inchiesta. 

Solamente raccomanda che l'on. ministro 

assuma maggiori informazioni e non unila- 

terali, e quindi provveda ‘a seconda delle 

esigenze dei nostri importanti interessi. 
Perazzi, ministro dei, lavori pubblici, £ 

una interrogazione dell'on. Zavattari circa 
i provvedimenti presi, oppure da prendersi 

per riparare alla lamentata insufficienza 

del materiale per il trasporto delle merci 
sulle strade ferrate del Mediterrane,, a0- 
ceuna a inconvenienti verificatisi sui quali 

ha richiamata l’attenzione della società. 
Del resto sollecita l'approvazione dello 
speciale progetto, elaborato dall’on. Saracco 
e presentato dal Gabinetto attuale — © 
raccomanda alla. Società maggior premura 
nel fare coi proprii gli interessi del com- 
mercio nazionale, 

L'Esposizione finanziaria — Verifica di 
poteri i 

Dietro domanda del ministro Colombo, si 
stabilisce per martedì l’ esposizione finan- 
ziaria. > 

Si discute l'elezione contestata di Carlo 
Menotti a Varese. La Giunta propone la 
convalidazione, — 

Vendemini parla contro la convalidazione 
—. Cottafavi in favore delle conclusioni — 

Imbriani si unisce a Vendemini, convinto 

che nell’ elezione del Menotti vi furono 

ressioni e corruzioni. 
Parlano ancora Curioni in favore; Nie- 

colini contro le conclusioni della Giunta, 
roponendo la sospensiva. Falconi, relatore, 

difende l'operato della Giunta, dimostrando 

che non sono affatto provate le asserte ir- 

regolarità. 
Cavallotti si unisce a Niccolini proponendo 

la sospensiva. Ò 

Il Presidente osservava che la sospensiva 

non può essere posta a partito, non essendo 

sottoscritta da 15 deputati. 
Dopo prova e contro prova, le conclusioni 

della Giunta sono approvate. 

Una proposta Gemmi e altri 
Gemma, a nome anche degli on. Cottafavi, 

Clementini ed altri, svolge una proposta di 
legge intesa a sostituire all’art. 13 della 
legge 1 maggio 1890 sulla giustizia ammi- 
pistrativa, l’articolo seguente: 

« Per l esercizio della giurisdizione nelle 
materie prevedute dalla presente legge la 

Giunta provinciale amministrativa delibera 

con l'intervento del Prefetto o di chi ne fa 

le veci in qualità di presidente, di un con- 

elettivi più anziani. L'altro consigliere elet- 

tivo ed i supplenti per ordine di anzianità 

sono chiamati ad adempiere, ove occorra, 

le funzioni di supplente ai consiglieri elet- 
tivi impediti od assenti. » 

Di Rudinì colle debite riserve non si op- 
pone che la proposta sia dalla Camera presa 
in considerazione. 

La Camera delibera di prendere in con- 

siderazione la proposta di legge del depu- 

tato Gemma. 
Seguita poi lo svolgimento del disegno di 

legge circa gli infortunii sul lavoro. 
Si continua la discussione degli articoli 

— e sull’ art. 4 e 5 si presentano vari e- 

mendamenti.. La discussione si imbroglia 
sugli emendamenti medesimi e si finisce col 

rimettere il seguito ad altra seduta. 

Guicciardini, ministro d’agricoltura è 

commercio, dichiara che il governo ha la 

ferma volontà che questo disegno di legge 

sia sollecitamente discusso ed approvato. 

Occorrendo, si destineranno delle sedute 

antimeridiane per questo argomento, 

Chimirri relatore e Tripepi Francesco 

domandano che questo ‘disegno di legge 

conservi il suo posto nell’ordine del giorno. 

Così è stabilito. 

Una lettera del padre di Arimondi 

Il Presidente comunica una lettera, colla 

quale il padre del compianto e glorioso ge- 

nerale Arimondi ringrazia per la comme- 
morazione fattasene dalla Camera. 

Una votazione 
Votasi a scrutinio secreto il disegno di 

legge per inversioni di stanziamenti del 
bilancio dell’interno ed è approvato con 
194 voti, contro 46, 

Si leva la seduta alle 6,35. 

Sulle condizioni di Adigrat 
ll pubblicista Giarelli, reduce dall'Africa, 

telegrafa da Messina che a bordo del Ven- 
cenzo Florio, col quale rimpatriò, vi sono 
534 ammalati e solo tre feriti. 
Egli portò seco il diario di Adigrat asse- 

diata ed interessanti interviste con Bara- 
tieri. ll presidio di Adigrat, del quale portò 
informazioni estese e minute, ha viveri solo 
fino alla metà di maggio. Le condizioni sa- 
nitarie tanto di Adigrat quanto all’Asmara 
e a Massaua non sono buone, il tifo 
miete molte vittime. 

Un altro dispaccio da Roma dice : 
« Ad Adigrat le munizioni per la fanteria 

non mancano. Per l'artiglieria ci sono due- 
mila colpi di shrapnels, 
Quivi sì crede poi che Adigrat abbia 

viveri per soli venti giorni. Fino al 20 aprile 
non erano state toccate lo riserve, che erano 
di un mese, perchè il maggiore Prestinari 
riusciva a provvedere tutti i giorni il pre- 
sidio di carni fresche e dura, 

Dal 20 aprile il presidio deve essere stato 
posto a razione. 

L’acqua vi è abbondante. » 

Li . sd È 1 

L’ Italia Militare dice che la presenza di 
Ras Mangascià all’ Amba Sion — 40 chilo- 
metri al Sud di Adigrat — fa ritenere che 
il torte sia circondato dalle bande dei ribelli. 

L'ordine di marcia dei nostri 
Mercatelli telegrafa alla Tribuna da Mas- 

saua 1.0 maggio, testualmente : 

sigliere di prefettura e dei tre consiglieri - 

Domani 2 maggio il corpo d’ operazione 

concentrato a Senafè inizierà la marcia of- 
fensiva in avanti. La colonna che partirà 
da Senafà e che è la principale, formata da 
quattro battaglioni indigeni, dalle due di- 

visioni Heusch e Del Mayno e da otto bat- 
terie, muoverà su Barachit per continuare 
con prudenza ma senza interruzione su 
Adigrat. 

La seconda colonna eccentrica, agli or- 
dini del colonnello Paganini, è formata da 
due battaglioni di bersaglieri, dalle bande 
del Seraè, e partendo da Adi Ugri passerà 
il Mareb da Adiquala accennando ad Adua 
per divergere le forze nemiche. 

La terza colonna intermediaria composta 
dalle bande agli ordini del tenente Sapelli, 
fiancheggierà a destra il corpo principale 
movendo da Coatit sullo stesso obbiettivo. 

Il nemico concentrato sul monte Focada 
(a 15 chilometri circa a Nord di Adigrat) 
sbarra la strada di Adigrat accennando a 
resistere. 

Il morale delle truppe è altissimo. 

La cessione di Cassala 

Roma 3, — ì New York Herald assi- 
cura che furono riprese le trattative per la 
cessione di;Cassala all'Inghilterra. (Così fossel) 

Il Card. Galimberti 

Ieri sera fu tenuto un nuovo consulto. 
L’ ultimo bollettino reca: fTemperatura 39 
— pulsazioni 104 — respirazioni 40. l’atti 
polmonari immutati — Inizio di endocardite 
— stato generale grave. 

TEHELEGRAMMI 
Bruxulles, 2. — Un dispaccio ufficiale da 

Roma annuncia che il capitano Lothaire fu 
assolto. 

Londra, 2. — 11 Tribunale di Bowstreet 

ha rifiutato |’ estradizione di Cornelius Herz 
chiesta dalla Francia. 

Santiago, 2. — Fu firmato oggi l'accordo: 
tra il Chilì e l'Argentina circa la delimita- 
zione della frontiera, Parimenti oggi furono 
scambiate le ratifiche dei trattati d'amicizia 
fra Chili e Bolina, 

Parigi, 2. — Il consiglio dei ministri de- 
cise di conferire ad Herbette ambasciature 
a Berlino gran Croce della legione d'onore. 

Movimento diplomatico comprendente prin- 
cipali ambasciate è imminente. 

Notizie di Borsa 
2 maggio 1896 — Rendita 

Ital. 5 0j0 contanti 91.05 
» fino mese » 91,26. 

Obbligazioni Asse Eccls. 5 010 » 95—- 

Rendita austriaca F. 104.10227 
Cambi e valute a 

Francia » chèque » 1098 & 

Germania » >» 138, 

Londra > >» 27,10 

Austria e Banconote » » 226,25 
Corone » 113, 
Naprlemi » 21,55 

Ultimi dispacci 
Chiusura a Parigi » —,_ 
TENDENZA : calma. 

ir LE ua ME ba RISATA 

Antonio Vittori gerente responsabile. 

. Negozio di Ottica 
Udine- Via della Posta, 24- Udine 

La ditta FRATELLI GIACOBBI ar 
verte la sua numerosa clientela che ha fornito 
sl proprio negozio con articoli di tutta novità, 
come: Occhiali e stringinasi con lente di rocca, 
lanterne magiche, microscopî ed accessori, binoc= 
coli per teatro e marina, canocchali per campagna, 

steroscopî e fotografie in genere, barometri a co- 
lonna e in metallo, termometri per sala, per ba- 
gui ecc. — Alambicchi, areometri in genere. 
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COMPLETTO ASSORTIMENTO 
per lattorie, ultimi sistemi, contapassi, contagiri 

Piombi, squadri, livelli, bussole misure metriche. 

Completo assortimento 
&s> di apparati elettrioi “<® 

Si ‘eseguiscono impianti di sonerie, telefoni, 
paratulmini ecc. — Si fanno riparazioni di qual- 
siasi articolo, sopra specificato. 

Campioni e preventivi a richiesta. — Preszi 
di tutta convenienza. 

CAFFÈ MALTO KNEIPP_ 
il migliore, il più naturale, il più sano frà 

tutti 1 surrogati di Caffè, vendesi presso 

tutte le Drogherie e Negozi di colomaii. 

Deposito generale per la Provincia e Città . 

presso la ditta 
E.lli Dorta. 

*° URBANI 

d 

tel, Pettinati, Canette, Casmir, Scotti, ecc. 
flanolle, lana da materassi Bril. Specialità biancheria, 

PIV YIYIYYYXYIITIXXXXIXXKKXXXXXX: 
& MERCKRIA © 

RATMONDO 
Piazza s, Giacomo — Udine 

Nuovo e grandioso assortimento di drapperie mere per Ecclesiastici, Peruvienne, Thuf=- 

Coperte didana, cotone e seta, Tappeti, Damaschi, 

lino e cotone. 
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ARTICOLI DA CHIESA 

Pianette, Stole, Veli Umerali, Apparamenti completi, Pizzi, Veli per la Vergine, Gal- è 

loni, Frangia oro fino e falso cd in seta. ASSUME COMMISSIONI Per Baldacchiri, Stedardi È@ 

Confaloni a prezzijda non temere qualsiasi concorrenza. 9 
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G6I NUOVI 
estinte lu. 
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Questi. preziosi amaretti che universalmente hanno. incontrato la simpatia j 

del pubblico, -che li preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di & 

luero, furono premiati a varie esposizioni nazionali ed estere, ù 

Sapore delicsto e di facilissima digestione, vengono spesso serviti, e pre- | 

feriti dalla società la più reputata, nei battesimi, sposalizi, sosrees, ecc. ecc. 

A titolo di prova la Ditta spedisce, PER SOLE L. 8, un pacco-campionario 

di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 n= 

maretti ; e per L. 4.50, parimenti franco di porto, 5 scatole contenenti 100 

amaretti. 
Si vendono in tutti i Caffè, Drogherie e Pasticcerie del Regno. 

sg. SEMENTI DI FIORI “KH ) . — Cavol i SEMENTI VORTAGGI SOTA att tra ino 
Senza rivale » L. 1. — Melone « Spino bastardo » L. 1. — Zucca di Tokio, L. 1. 

pfi Trebisonda L. 1, — Le 7 novità prese assieme L. 5. 

NOVITÀ 1896: —:Verbena. del Rio della Plata- 

"4 un cartoccio di sementi L. 1. — Astri del Giap; 

Ù È pone, L. 1.50. — Calendolap luvialis L. 0,50. — Viola del pensiero della Vedova, 

«agiuolo nano Limonta L. 0.40. — Fagiuolo arrampicante Lima, L. 0,40, — Aglio sel — Tuberosa «Albino » un bulbo L. 0,75. — Papavero splendente L. 1. — e È mae #0 + IT 3 o 

5 Solanum virginenm L. 1. — ecc. — Le 14 novità di fiori 1896, prese assieme L. 10, QI Figure ADE ao | REA Po ice a 

Dirigere lettere, vaglia e cartoline vaglia ad ALESSANDRO: VECCHI - Spi- 

lamberto: (Modena). 

-% 

assortiti in maniera da produrre civaie e legumi durante 
Cassetta contiene 255cartocci delle migliori qualità di sementi da orto E 6 | 

l'annata e bastante per una famiglia di 4 o 5 persone. — Franco a domicilio. 

‘aq contenente 20 qualità di sementi di fiori scelti fra le più belle per 

Cassetta ornamento di giardini e per coltivazione in vaso. Franco di tutte 
le spese in qualsiasi Comune d’Italia. — Lire 3.50. Presso la Libreria del Patro- 

SEM ENTI FORAGGI — Sementi di Trifoglio pratense, Erba Medica, Lupinella, Sulla, Erba Maggenga, Erba Bianca, Ginestrina, ece, 

CEREALI — Avena Marzuola, Frumento Marzuolo, Segale di Primavera, Orzo, Granoturco, Riso, Panico, Miglio ece. 

P [ A N dé E ALBERI FRUTTIFERI — Agrumi — Olivi — Gelsi — Piante per imboschimento — per Viali — per Siepi da difesa — per ornamento — Camelie — 

5 4 Magnolie — Rosa — Abeti — Cipressi — Rampicanti. 

COLLEZIONE composta di 12 piante innestate : 2 Albicocchi — 2 Peri — 2 Meli 

-— 2 Peschi — 2 Susini — 2 Cctogni. 
Imballate e franche alla Stazione di Milano, Lire 10. — 

N. 4 Rose Thea. 

nato, trovasi un grande 
COLLEZIONE composta di 10 piante di ROSE in 10 colori: N. è Rose rifiorenti È 

Franche cd imballate in qualsiasi Comune d' Italia, Lire 9. 

assortimento in oggetti di 

Premiato Stabilimento Agrario Botanico FRAT.Ili INGEGNOLI Milano Corso Loreto, n. 45, 
STABILIMENTO FONDATO nel 1817 — IL PIÙ VASTO D’ITALIA 
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O SCIROPPO PAGLIANO 
rinfrescativo e depurativo del sangue 

Prof. ERNESTO PAGLIANO 

presentato al Ministero dell’ Interno del Begno d’ Italia 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 

Breyettato per niarea depositata dal Governo stesso 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badare 

alle falsificazioni, Esigore sulla boccetta 6 sulla scatola la marca depositata. 
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N. B. La casa ERNESTO PAGLIANO in Firenze è soppressa. 
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Deposito in UDINE presso ii farmacista Giincomo Commessati. 

RINOMATE 

CONTRO LA TOSSE 
2alermo 18 Novembre 1890. 

Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 
Dover Tantini specialità del chimico farmacista CARLO TANTINI di Verona. ie 
ho trovate utilissime contro le T'ossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van» 

à:- taggiose per coloro che soffrono di raucedine e trovansi affetti da Bronchite. 
* _—"Le Pastiglie T: ntini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 

ricercate per la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 
0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di BalsamoTolutano. 

.. Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 
Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

Centesimi GO la scatola con istruzione 
Esigere l: vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzioni. 
Deposito generale im Verona, nella Farmacia "Vantini alla Gabbia d' Oro, Piazza 

5 Erbe 2— in UDINE presso i farmacisti Gerolami, L. Biasioli e Minisini 

€Y — In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENONE farmacia Roviglio — e 
; nelle principali Farmacie del Regno. 

GRICIIIARIEIMIICILICICAICICE 1° 
fj 1896 Avno 1V H li 

GRANDE STABILIMENTO 
23 prep Ta "eroatbif 

IDRO - ELETTRO - \ERAPICO 
con cura KNEIPP — siste a Worishofon 
DIREZIONE MEDICA A FRMANENZA 

UDINE 

Completo gabinetto idroterapico — aperto tutto l’ anno 

— CON APPLICAZIONI SECONDO IL METODO DI 

CURA KNEIPP, — bagni zoltorosi, bagni a vapore, ba- 
gui elettrici generali e parziali — sistema Gartner unico 
in Italia -—- applicazioni elettriche esterne, pneumoterapia, 
massaggio ecc. 

Abbonamento speciale per cura non minore di giorni 

20. — Cura idrica semplice con camera nelle stabilimento 

da L. 3,50 a L. 450 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
- Cura idroelettrica ecc. con camera da L, 5,00 a L. 6.00 

al giorno, id. senza camera L. 3,50. — Per camere a due 
letti, od altri bisogni éd esigenze speciali prezzi da conve- 
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nirsi, — 
RESTAURANT nello stabilimento, con pensione senza 

vino) in ore fisse, che eventualmerte può venir servita an- 
che in camera. Minimo della pensione giorualiera L. 2.0, 

A tuiti i bagnauti è fatto obbligo V'osservanza del Re- | 
golamento generale, superiormente apprrvato, pubblicato - L, 
nell'interno dello stabilimento. fi 

La Direzione. Aa È 

GIL ILICI:ILILICILILICIRICILINITA. Is È 

È 

Oleografie della Sacra Famiglia 

Oleogratie del formata 42 per 32, la copia ceptenmi # € » 

al cento IL. 46 — Oleogratie del tormato 34 per. 24, la 

copia cent. 15; al cento lir. lies — Oleegrafie del for- 

mato 26 per 19, la copia cent 13€; il cente lire /- 

Oleografie (Einsiedeli) de) torwate 24 per 16, la copia cent 
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per l'Estero L. 2.85: 

della Posta 16, Udine, 

bi unt 

Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via della 

Posta n. 16, Udine, 

si può, ricreando, istruire, 

Rivolgersi all’ Ufficio annunz 

cancelleria. 

Cura primaverile Volete 
N 

Volete diserir bene ?? 
Nella scelta di un liquore 

conciliate la bontà e i ba- 
nefici effetti 

Sovrana: per la digestione, 
rinfrescante; diuretica! è 

L'acqua di 

°° Nocera-Umbra 
tie è il preferito dai buon gu- je 

BR 4 di ottimo sapore, e batte- | stai e da tutti quelli che il 

SU ‘riologicamente pura, alca- | amano la propria saluto. 
lina, leggermente gazosa, | L’ill. Prof Semmola scrive: 

« Ho sperimentato largamente il Ferro China 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione | 
par la cora dello diverse Cloronemie, La sua | 
tolleranza da parte dallo stomaco rispetto ad | 
altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri 
un’ indiscutibile superiorità ». 

PILANO 
della quale disse il Mantegazza che è buona 
pei sani, peù malati ‘e pei semi-guni Il chia- 
rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- 
carla. la migliore acqua da tavola. del 
mondo. 
L. 18.50 la cassa da 5) bott. franco Nocera. 

Madri Puerpere Convalescenti !!! 

Per riavigorire i bambini, e per riprendere ls forze perdute usate il nuovo prodotto PAÀ- | 

STANGELICA pastina alimentare fabbricata collormai celebre Aequa di Nocera Umbra. I 

ali di magnesia di cui è ricca quest’acqua rendono la pasta resistente alla cottura, quindi di 

acile digestione, raggiungendu il doppio scopo di nutrire senza affaticare lo stomaco. 

Scatola di grammi 200 L. 1.00 
E. BISI.ERI E COMP. - MILANO 

2 BIBLIOTECA 
LA via DOLOROSA - di Maria Di Gardo 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE 

IL ROMANZO D'UN BANDITO - di Maria Di 

Fior DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - 

‘ SICUT 7IOLA” SCENE DELLA VITA - di 

IL RE DELLA MONTAGNA - d: Emilio Sal- 

Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori it i.10 

DE 

Y/ MaIFFI ROMANTICA "> 
ii volume UNA LIRA: il volume 

VITTORIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
2 a edizione illustrata. 

LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - 
2.a edizione. 

SUPERBA E BELLA - di P, Jolanda - 2.a 
edizione. illustrata. 

SULLA VERANDA - bozzetti di Autori di- 
versi. 

SENZA SOLE - di Margherita - 2.a  edi- 
zione illustrata. 3 

LE AVVENTURE DI US NATURAIISTA - di 
Luigi Mutteucci. 

E C,0 Via Genova 
fm FIbL TORINO 3 

- 4.8 edizione. 

dizione illustrata. 

| 

casata - di Maria Di Gurdo - 3a è- | 

Gardo - 2.a edizione. | 

| 2.a edizione, 

Amalia Rossi - 2.a edizione. 

gari - 2a edizione. 

VISSIMA RACCOLTA 

E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac- 
colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed 
alle industrie ed a molte occorrenze della vtta privata, e dei &{ 
segreti di composizione delle principali specialità, con una È 
scelta di ricreazioni scientifiche e con un dizionarietto dei si- 
nouimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. 

La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi 
mesi. In questa 2.a edizione, venne di molto ampliata la ma- 
teria relativa ai processi di pubblica utilità, alla composizione 
delle principali specialità, ed ai metodi di svelare le falsifica- 
zioni che sì praticano sovratutto nei prodotti alimentari. Si £ 
procurò che questa Raccolta riuscisse principalmente utile. {i de 
agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e 
Commercianti. Spesso avviene che alcune Ditte esiguno somme 
rilevanti per insegnare qualche processo ; per esempio una Ditta | 
M.. esige L. 150, un Laboratorio industriale domanda L. 100 - 
per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapove è 

anche PARINI il Lari ia questo e molti Re pro- è 

cessi che sono utili e spesso dilettevoli, e che (cosa molto. 1m- si “ggfba non salo. ma 9 eil na. ine 

portante) non egg alcun impianto particolare. Col sulo È arba non sol di a age ola lo svilu RHO: 7 

processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tru- 
vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, non pochi indu- 
striali ‘riuscirono a formarsi una discreta fortuna SEA. 

Questa edizione venne pio Aa di due SRO: La 

prima contiene una scelta di Ricreazioni scientifiche, con cui È) 1,3 sehiai 
in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella scuola arda DECENIMA. 

ed istruendo destare la più grande 

ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e 
nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d’una esecazione 

3 «facilissima — La seconda appendice contiene un Dizionarietto 
| (dei sinonimi dei prodotti chimici col relutivo prezzo. 

Il volume in 16,0 gr. di pag. 800, iu carattere fittissimo, ma 
nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l'Italia L. 2.15; 

i del Cittadino Italiuno via 

GRANDE ASSORTIMENTO 
sg oleografie sacre e profane delle migliori fabbrich» talizui 

KRCHNORECLERNERRO ine ed estore, a prezzi di tutta convenienza. 

il ASTA A O Na 

Uua chioma folti ve' fluente è © La baroe ei capelli aggiungo 

god corona della bolezzi no all’nomo aspetto e bellezza 
forza 4 di senno. 

L'ACQUA CHININA . MIGONE 
> dotata di fraganza deliziosa, impedisce 
immediatamente la caduta dei capellie della 

si
o 

Sb
 

R
i
 

| pondendo loro forza e morbidezza. Fa scom- 

rgrire la forfora ev assicura alla giovinezza 
una lussureggianie capigliatua fino alla più po 

le
a 

: Si vende in fiacons da (:2- 1,50-0d inbottigiio ca. litro circa L, 8,50 
Trevaa: da int 1 Farmacisti, Drogohieri e Profumieri del Regno. 

A UD'NE presso î Sigg.: NASON ENRICO bhincagliere — PETROZZI FRAT.par= 

ucchiori — FABRIS ANGELO farmacista — KINISINI FRANCESCO medicinali 

In GEMONA pres so il signor LUIGI RILLIANI Farmacista, — In PONTFBBA 

Big. SETTOLI ARISTODERL 1 i 

Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 MILANO 
1» opadizioni par pacco postale agginogaro cent, 80. 

n x Biglietti da visita stampati. e 
buste per sole l_. 1. 
Dirigere le domande alla 7'îipo- 

grafia del Patronato - Udine 
Via della-Posta, 16. 
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